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Contratto sanità: il governo concede 
60% dei fondi a medici e dirigenti 
La denuncia contenuta in una nota della Funzione pubblica-Cgil alla vigilia dell'inizio delle trattative - Si 
sta cercando di minare l'unitarietà contrattuale dei lavoratori del settore - Una ferma presa di posizione 
di Giunti durante il negoziato per i parastatali - Fissato per giovedì incontro a palazzo Vidoni 

ROMA — Anche per II con
tratto, Il primo, della Sanità 
slamo arrivati finalmente 
al momento della partenza. 
Il primo incontro fra sinda-
cali e delegazione pubblica 
(governo, regioni, comuni) è 
fissato per giovedì prossi
mo. Ma già si rilevano avvi
saglie di una partenza con 11 
piede sbagliato. I sindacati 
— rileva una nota della 
Funzione pubblica-Cgil — 
confermano «l'Impegno a 
mantenere l'insieme delle 
rivendicazioni nel quadro 
delle compatibilità autono
mamente assunte ». Analo
go impegno, però, non ver
rebbe mantenuto dalla de
legazione pubblica. 

Indiscrezioni raccolte 

dalle organizzazioni sinda
cali starebbero ad Indicare 
•l'emergenza di orienta
menti, In parte concordati 
con alcune categorie pro
fessionali che, se portati a-
vantl, metterebbero in di
scussione l'unicità contrat
tuale*. Di che si tratta? Si 
vorrebbero concedere — è 
detto ancora nel comunica
to—ad «una parte dei me
dici del servizio nazionale 
sanitario e al dirigenti, au
menti senza alcun scaglio
namento e in misura che in
ciderebbero per oltre il 60 
per cento del totale di dispo
nibilità finanziaria relativa 
a tutto il personale». 

In sostanza è successo 
questo. La Federazione uni

taria lavoratori delia Sanità 
ha presentato una piatta
forma in cui si prevedono 
per 11 personale del settore 
miglioramenti economici 
per complessive 2.300.000 li
re medie pro-capite nel 
triennio, con un aumento 
mensile, sempre medio prò 
capite, di 130 mila lire nella 
fase conclusiva della validi
tà del contratto. Il tutto con 
l'aggiunta di 300 miliardi, 
di cui il governo ha assicu
rato la disponibilità, per 
consentire l'avvio del primo 
contratto del 600 mila lavo
ratori della sanità. 

I sindacati, confermando 
il disaccordo con le propo
ste di scaglionamento for
mulate da Andreatta nell'a

prile scorso sono però di
sponibili, come conferma la 
piattaforma Inviata alle 
controparti, ad una equa ri
partizione del migliora
menti lungo tutto l'arco del 
tre anni del contratto. 

Per 1 medici e i dirigenti si 
è aperto, da parte della dele
gazione pubblica, un di
scorso completamente di
verso che non solo farebbe 
saltare la unitarietà con
trattuale che è alla base del
le proposte sindacali, ma 
anche le compatibilità eco
nomiche che si vorrebbe 
fossero rispettate solo dalle 
organizzazioni di categorìa 
unitarie. 

Le associazioni del mèdi
ci e del dirigenti non hanno 

presentato, a quanto risul
ta, alcuna richiesta forma
le, ma In Incontri con 11 go
verno sarebbero già perve
nute a proposte di soluzione 
contrattuale separate che 
assegnerebbero oltre 11 60 
per cento delle disponibilità 
complessive ad una catego
ria che rappresenta almeno 
1110 per cento degli operato
ri del settore Sanità. In ci
fre, al medici al dirigenti 
andrebbero per il triennio 
con aumenti subito a «regi
me», cioè non scaglionati, 
oltre duemila miliardi di li
re sul poco più di tremila at
tualmente disponibili e del 
3.500 che si valutano siano 
necessari per coprire il co
sto del contratto. 

In sostanza, si starebbe 
predisponendo una opera
zione che manderebbe a 
monte tutti i capisaldi di pe
requazione e omogeneizza
zione dei trattamenti, di va
lorizzazione della professio
nalità, di far marciare la ri
forma sanitaria, assicuran
do servizi efficienti. 

Il compagno Aldo Giunti, 
segretario generale della 
Funzione pubblica-Cgil, 
nell'Incontro di ieri l'altro a 

Ealazzo Vidoni per 11 con-
'atto del parastato (ha a-

vuto un avvio soddisfacen
te) ha ammonito il governo 
a non percorrere la strada 
delle Iniziative legislative 
ed estra contrattuali ten
denti a modificare lo stato 
economico di determinate 
categorie (medici, dirigenti, 
ecc.). Ciò — ha detto Giunti 
— oltre a rendere vana ogni 
coerenza determinerebbe 
una rivendicazione Imme
diata da parte del parastato 
e delle altre categorie del 
pubblico impiego per l'e
stensione dei benefici e per 
il riequlllbrlo di tutte le 
piattaforme al rialzo con o-
neri del quali governo e mi
nistero della Funzione pub
blica si dovrebbero assume
re ogni responsabilità. 

i. g. 

Accordo peri grafici 
Confindustria espelle 
Mondadori e Rizzoli? 

Rotto il fronte padronale da parte delle più grandi imprese 

«Contrattiamo il salario ogni due anni 
con meno scala mobile», dice ora la UIL 
ROMA — Ora le tre confede
razioni sindacali sviluppano 
— ognuna per proprio conto 
— la discussione interna sulle 
proposte di revisione della 
struttura del salario e della 
scala mobile. Mentre per la 
CISL e per la CGIL si cono-
scono solo le linee generali di 
dibattito, la UIL ieri ha reso 
noto per intero una propria 
proposta sulla riforma del sa* 
lano, all'interno della quale e-
aistono quattro opzioni «aper-
te* sulla revisione del mecca
nismo della contingenza. Sono 
le agenzie di stampa a far sa
pere, però, che su una delle tn 
è impegnato il segretario gene
rale della confederazione Ben
venuto. 

L'IRESCgilha consegnato 
ai membri dell'esecutivo della 
Confederazione le prime ipo
tesi di lavoro elaborate dall'i
stituto (una è incentrata sulla 
differenziazione del punto di 
contingenza, l'altra su un sala
rio base coperto al 100% dalla 
scala mobile accompagnato da 
un diverso uso degli strumenti 
fiscale e contributivo) per ar
rivarti ad una riforma com
plessiva del salario. La CISL 
ribadisce l'ossatura della pro
pria proposta: salario minimo 
garantito, salario familiare, 
salario contrattato sono le tre 
fasce della nuova struttura i-
potizzata. Ma vediamo la pro
posta della UIL, l'unica uffi
cialmente nota. 

Reddito garantito — È V 
architrave della proposta UIL. 
Riguarderebbe occupati e di
soccupati, operai in cassa inte
grazione e invalidi: questa fa
scia di reddito costituirebbe 
per gli «occupati» il salario mi
nimo coperto dalla contingen
za (riformata in uno dei modi 
proposti di seguito) e andreb
be protetta dall'imposizione 
fiscale, in tutto o in parte. Per 
i tdisoccupati» (o i giovani in 
cerca di prima occupazione) 
sarebbe il minimo vitale ga
rantito dallo Stato, con il qua
le andrebbero confrontate (a 
totale o parziale esclusione) le 
attuali erogazioni assistenzia
li; si stabilirebbe anche un col
legamento con la cassa ìnte-

granone riformata. Il reddito 
garantito dovrebbe essere og-

5 :etto di un provvedimento di 
egge, dopo un periodo di spe

rimentazione per zone. 
Scala mobile — Si formula

no quattro ipotesi: 
1) il valore punto rimarreb

be uguale per tutte le catego
rie, ma equivarrebbe al «netto» 
attuale (cioè 1.650 lire) con le 
consegenze di garantire la 
stessa entrata ai lavoratori, 
consentire un esborso minor» 
ai datori di lavoro, non incide
re sulla progressione delle tas
se (fiscal drag). Sono previste 
compensazioni per le famiglie 
monoreddito. E la proposta 
cara a Benvenuto; 

2) ricostruzione del «pante

re», rivedendone la struttura e 
riponderandolo in vista del 
programmato minor grado di 
copertura; 
3) differenziazione del punto 
di contingenza (su tre Uveiti), 
con la contemporanea modifi
ca del sistema fiscale, per an
nullare il fiscal drag; 
4) azzeramento dell'indice at
tuale e rideterminazione del 
valore punto in base ai proble
mi oggi emergenti: professio
nalità, esigenze familiari, di
soccupazione. 

Contrattazione — L'au
mento della quota di salario 
contrattato conseguente alla 
riforma della scala mobile — 
dice la UIL — impone di ridi

segnare .tempi e modi della 
contrattazione. Oltre a pro
porre la «indennità di funzio
ne» (cara ai quadri), il salario 
legato alla produttività e i 
«premi di presenza», la UIL as
segna alla «contrattazione a-
ziendale» la negoziazione su: 
diritti d'informajdone, orari, 
organizzazione del lavoro, sa
lario legato a produttività, 
professionalità e a particolari 
condizioni di lavoro; alla «con-
trattazione nazionale» la nor
mativa, gli inquadramenti e i 
parametri (ogni 4 anni); gli in
crementi retributivi generaliz
zati (ogni 2 anni); alla «con-
trattazione territoriale» i ne
goziati per le piccole aziende 
(in sostituzione del livello a-
ziendale). Le confederazioni 
avranno competenza esclusiva 
sulla contrattazione de: il red
dito garantito, il mercato del 
lavoro, la riduzione e la distri
buzione degli orari su scala 
nazionale e territoriale. 

MILANO — È etata siglata ieri mattina l'ipotesi 
di accordo contrattuale tra la Fulis (Federazione 
unitaria dei lavoratori dell'informazione e dello 
spettacolo) e un gruppo rilevante di aziende gra
fiche ed editoriali dissociatesi dalle posizioni 
confindustriali. È la prima volta in questa torna
ta contrattuale che alcune importanti imprese 
associate alla Confindustria trattano e concludo
no un accordo con il sindacato. Si capisce dunque 
la rabbiosa reazione di Merloni e dei suoi: Paolo 
Annibaldi, vicedirettore generale dell'associazio
ne padronale, è giunto a minacciare l'espulsione 
dalla Confindustria della Rizzoli, della Monda
dori e quante altre imprese firmeranno il con
tratto. 

Nei giorni scorsi, a Torino, l'Unione industriali 
era giunta all'assurdo di presentare un esposto 
alla magistratura contro il sindacato, accusando
lo di f istigare» le aziende grafiche ad abbandona
re la propria associazione. È un'accusa ridicola, 
che si commenta da sé, e che rende bene il clima 
di isteria provocato nei vertici confindustriali 
dalla clamorosa dissociazione delle maggiori im
prese grafiche. 

La realtà è naturalmente un'altra: il sindacato 
si è limitato a programmare scioperi di diversa 
asprezza, a seconda che l'azienda fosse favorevo

le a trattare o meno. Una posizione cho viene 
confermata anche oggi: nelle aziende i cui diri
genti hanno siglato l'accordo ogni sciopero è so
speso; per le altre «le strutture territoriali della 
Federazione decideranno tutte le iniziative e le 
forme di lotta più opportune». 

L'ipotesi di accordo raggiunta ieri è valida per 
il prossimo triennio. Tra i punti di maggiore rilie
vo la riduzione dell'orario di lavoro da 40 a 38 ore 
settimanali; la possibilità di gestione di forme 
flessibili di orano; un miglioramento dell'inqua
dramento; aumenti retributivi che vanno dalle 50 
alle 185 mila lire nel triennio, a seconda dei vari 
livelli di professionalità; la rivalutazione degli 
scatti di anzianità e della maggiorazione per gli 
addetti ai turni notturni. Sono stati infine con
quistati — dice il sindacato — «importanti risul
tati normativi sui vari aspetti della condizione di 
lavoro». 

L'ipotesi di accordo passa ora all'esame delle 
assembelle dei lavoratori. 

La segreteria della federazione CGIL-CISL-
UIL ha valutato come «fatto di grande significato 
l'ipotesi di accordo contrattuale». «La responsa
bilità di avere rifiutato trattative contrattuali 
con la associazione delle aziende grafiche, sulla 
base della nota pregiudiziale — scrive un comu
nicato — è tutta intera della Confindustria». 

Il fisco da oggi fa capolino in banca 
Entrano in vigore le norme sul segreto bancario - I troppi limiti che rischiano di renderlo inefficace - Si prepara un'amnistia di 
massa? -1 pensionati protestano con Formica per la trattenuta sui minimi - Il diffìcile iter parlamentare per le «manette» agli evasori 

ROMA — Entra In vigore la 
legge che obbliga le banche a 
comunicare agli agenti fisca* 
11 le notizie richieste tramite 
un questionarlo sui movi
menti del conti correnti dei 
clienti. Gli uffici tributari 
possono chiedere le informa* 
zlonl solo in questi casi: 

1) se 11 contribuente non 
ha presentato dichiarazione 
del redditi e l'ufficio tributo-
rio ha elementi certi che il 
soggetto ha Incassato ricavi 
o acquistato beni di ammon
tare superiore a 100 milioni; 

2) se l'ufficio tributario ha 
elementi certi che 11 contri
buente ha avuto entrate 
quattro volte superiori al di
chiarato; 

3) se 11 contribuente, co
munque, ha un reddito supe
riore a 100 milioni o quattro 
volte quanto ha dichiarato; 

4) quando il contribuente 
non ha tenuto scritture con
tabili obbligatorie, oppure 
sono risultate palesemente 
non veritiere; 

5) se il contribuente ha e-
messo fatture Iva per cessio
ni inesistenti. 

Nel caso in cui le banche 
non Inviano le Informazioni 
entro 60 giorni — o 90, In casi 
particolari — gli Ispettori 
tributari potranno effettua
re le Ispezioni direttamente 
in banca.* 

FINITO IL SEGRETO? — 
La legge esclude che siano ri
levati I rapporti dell'evasore 
fiscale con «terzi* non Inqui
siti; si arriva al punto di pre
cisare che solo il coniuge e i 
figli legali possono essere In

quisiti attraverso la docu
mentazione bancaria, esclu
dendo ogni altro tipo di rap
porti. L'emissione di un asse
gno a favore di un evasore 
fiscale individuato — oppure 
l'incasso di un assegno e-
messo dall'evasore — non 
sarà una traccia perseguibile 
dall'Ispettore delle imposte. 
n segreto sul conti bancari, 
mai giustificato chiaramen
te nella legislazione italiana, 
resta. Le indagini previste da 
questa legge sono affidate, 

dunque, alla capacità dell' 
amministrazione finanziaria 
di svolgere accertamenti, ac
cumulando informazioni, 
interpellando i contribuenti. 
Bisogna allora dire subito 
che il governo non sta alu
tando 1 funzionari delle im
poste nel loro lavoro. 

CONDONO, MANETTE, 
AMNISTIA — Il governo ha 
approfittato del varo di un 
decreto che consente di pro
cedere sul piano penale con
tro i casi più gravi di evasio

ne, fino all'arresto, per pro
porre un condono e una am
nistia scandalosi. È noto che 
sono pendenti presso le com
missióni tributarie due mi
lioni di ricorsi. La maggior 
parte riguardano casi di po
ca importanza economica. 
Alcune centinaia di migliala, 
però, sono ricorsi fatti solo 
per consentire ai ricchi eva
sori di rinviare l'accerta
mento e «trattare» una tran
sazione al ribasso. Questi ri
corsi sono stati presentati, 

spesso, con la fiducia che pri
ma o poi lo Stato si sarebbe 
arreso (come puntualmente 
avviene) varando un condo
no. ' • • • 

Il provvedimento sopposto 
dal governo alla Camera, che 
sarà discusso da mercoledì, 
varca tuttavia ogni limite di 
decenza. Si arriva al punto di 
includere una disposizione 
per la quale «chi meno ha di
chiarato, meno paga per ot
tenere il condono*. La clau
sola è cosi maliziosa che fa 

// dollaro ha perso 40 lire 
Vinflazione riprende in USA 
ROMA — In sette giorni 11 dollaro ha perduto 44 lire, ieri ha 
quotato 1.350. All'origine vi è la riduzione del tasso di sconto 
negli Stati Uniti, dal 12 all'Ila, ma soprattutto l'ormai ac
quisita certezza che di fronte al pericolo di nuovi crolli finan
ziari la banca centrale americana ha deciso di allentare la 
borsa. Ora non è più la moneta troppo stretta ma, col tasso 
d'interesse corrente al 16%, crolla la domanda di mutui per le 
case e la gente non acquista più automobili a rate. Questa 
settimana «avanzavano-» negli Stati Uniti due miliardi di dol
lari proprio mentre tante importanti imprese non erano in 
grado di procurarsi il denaro per finanziare la produzione a 
causa del suo alto costo. 

Altro elemento di sfiducia verso 11 dollaro: i prezzi sono 
saliti in giugno dell'1%, percentuale analoga a maggio. Dopo 
18 mesi di dura stretta monetaria l'inflazione toma dunque 
al livelli precedenti. Milioni di posti di lavoro sono stati di
strutti invano. L'energia è rincarata del 5,4% nel solo mese di 
maggio. Anche il costo delle abitazioni sale a ri Imo elevato. 
L'inflazione del primo semestre è stata del 5,1% ma la previ
sione risale ora verso 116-7%, ammesso che tutto resti sotto 
controllo. L'oro torna ad essere preferito al dollaro, Ieri quo
tava 365 dollari l'oncia. 

La TIBB ritira i licenziamenti 
e passa alla cassa integrazione 
MILANO — Accordo per il 
Tecnomasio italiano Brown 
Boveri. La multinazionale sviz
zera è stata costretta a ritirare 
gli 880 licenziamenti decisi un 
mese fa e al termine di una 
trattativa durata 24 ore ha fir
mato un verbale dì intesa che 
prevede il ricorso alla cassa in
tegrazione straordinaria per 
715 addetti. 605 dipendenti sa
ranno sospesi il 23 agosto pros
simo e resteranno fuori dagli 
stabilimenti due anni. Gli altri 
110 saranno sospesi il 3 gennaio 
1983 e resteranno in cassa inte
grazione per venti mesi. 70 la
voratori della fabbrica di Vit-
tuone, in provincia di Milano, 
potranno però rientrare quasi 
sicuramente nella seconda me
tà del prossimo anno perché 
per quel perìodo saranno ac
quisite nuove commesse. 

Dei 175 lavoratori interessati 
alla cassa integrazione, 130 po
trebbero essere messi in pen
sione anticipatamente. 

Per almeno il 60 per cento 
dei lavoratori in cassa integra
zione potrà essere effettuata la 
rotazione di tre mesi in tre mesi 
e per due anni l'azienda si è im
pegnata a non aprire procedure 
di licenziamento collettivo né 
di mobilità esterna. 

La seconda parte dell'intesa 
— approvata dalle assemblee 
dei lavoratori — riguarda il 
rapporto tra il Tibb e il settore 
elettromeccanico per il quale 1' 
Ansaldo e la Franco Tori stan
no preparandounpianodi rior
ganizzazione. Il Tecnomasio è 
d'accordo ad affrontare i pro
blemi produttivi e dell'occupa
zione nell'ambito della ristrut
turazione del comparto. 

fare bella figura ai consulen
ti fiscali che hanno fraudo-
lentemente consigliato di di
chiarare il meno possibile, 
mettendo In difficoltà quelli 
che hanno consigliato una 
condotta più onesta. 

PENSIONATI — I segre
tari del tre sindacati dei pen
sionati aderenti alle confede
razioni sindacali hanno tele
grafato ieri al ministro delle 
Finanze, Rino Formica, per 
chiedere un provvedimento 
definitivo che sottragga le 
pensioni «minime* alla mi
naccia della trattenuta fisca
le. Chiedono che venga e-
sclusa da trattenuta, In asso
luto, la pensione fino a 4 mi
lioni di lire all'anno, con pos
sibilità di rivalutare ogni an
no questa somma automati
camente In base all'Indice 
del costo della vita. I segreta
ri dei pensionati (Arvedo 
Forni. Bruno Ricci e Aldo 
Consalvo) sottolineano l'op
portunità di una decisione 
rapidissima In modo da evi
tare che l'INPS debba rical
colare tutte le pensioni mini
me per applicare la detrazio
ne IRPEF. 

L'intervento dei pensiona
ti mette il dito sulla plaga: 
mentre per fare gli accerta
menti sui redditi oltre i 100 
milioni occorrono mille cau
tele, quando si tratta di met
tere le mani sulla pensione 
«minima* 11 governo perde o-. 
gni ritegno. Ed è pronto an
che a impegnare migliala di 
impiegati pur di prendersi la 
misera trattenuta di una mi
sera pensione. 

ROMA — La rilevazione del 
Consorzio cooperative costru
zioni (CCC Bologna) sugli ap
palti di lavori nei primi quat
tro mesi dell'anno getta luce 
sugli sviluppi della congiun
tura ben al di là del settore 
costruzioni. I lavori cui è sta
to invitato il CCC, che erano 
scesi da 682 a 426 miliardi fra 
il 1980 e il 1982, sono risoliti a 
460 miliardi. Ciò non consen
te di impegnare tutta la capa
cità produttiva, resta il ricor
so alla casia integrazione, ma 
con due eccezioni: un forte 
aumento degli appalti a Na
poli e in Campania — dove 
operano i programmi di rico
struzione post-terremoto — e 
in Emilia-Romagna, per ini' 
ziative di promozione diretta 
delle imprese cooperative. 

Vi sono dunque due anda
menti divergenti: 1) il crollo 
dei lavori d'iniziativa privata, 
richiesti sul mercato; 2) t'au
mento, con incrementi fino al 
100%, delle commesse pro
mosse dal potere pubblico e 
dal movimento cooperativo. 

Crolla la domanda privata, raddoppiano 
le costruzioni pubbliche e cooperative 
La ripresa è possibile anche entro Tanno, tutto dipende dai tempi dei programmi 

Allargando il sondaggio ad al
tri osservatori, quali l'Asso
ciazione delle coop di produ
zione e il gruppo Condotte-I-
talstat, si ha una conferma. Il 
settore costruzioni può addi
rittura entrare in una fase di 
ripresa nei prossimi mesi se 
verranno appaltati lavori del
le Ferrovie, per la rete dei me
tanodotti nei Sud e dell'E-
NEL. Per le Ferrovie è stato 
annunciato ieri un prestito e-
stero di 400 milioni di dollari 
(500 miliardi di lire circa) ot
tenuto con t'appoggio deWI-
MI. Per i gasdotti del Sud, il 
31 luglio scade nuovamente il 
termine per la presentazione 
dei progetti, una porte dei co

muni pare in grado di iniziare 
i lavori. 

La domanda pubblica, dun
que, si sta sostituendo in lar
ga parte a quella privata. 
Questo è un punto cruciale: 
guardando più avanti, un'at
tuazione dei programmi per 
l'energia, l'acqua e la sistema
zione idraulica, i trasporti 
(dalla grande viabilità ai por
ti), cioè ai vasti programmi di 
sviluppo della struttura fisi
ca-economica. E va ricordato 
proprio ora, nel clamore delle 
discussioni sui tagli alla spesa 
pubblica, che non la riduzione 
ma la riqualificazione della 
spesa — il suo impegno pro
duttivo, la riduzione di oneri 

da indebitamento e di sprechi 
— è il problema economico es
senziale. 

Nel settore delle abitazioni 
la riduzione dell'intervento 
pubblico ordinario a soli 60 
mila appartamenti, per di più 
dispersi in centinaia di comu
ni, provoca un crollo di do
manda cui nessuna agevola
zione indiretta (fiscale) riesce 
a porre rimedio. 

Significativa la forte ripre
sa di appalti promossi da so
cietà cooperative. Non è ca
suale, deriva in buona parte 
dallo svincolo di una parte 
delle coop dai 'lacci ai lac
ciuoli» della sovvenzione sta
tale. Le coop aderenti alla Le

ga, ad esempio, sono riuscite 
a ottenere importanti finan
ziamenti dall'estero, tramite 
la Banca europea per gli inve
stimenti e il Fondo di ristabi
limento europeo. La raccolta 
diretta di risparmio può esse
re ulteriormente sviluppata 
in Italia se gli strumenti e le 
stesse società cooperative 
vengono adeguati alle esigen
ze di buon impiego del ri-
sprmio. C'è un segnale positi
vo. 

È possibile, in sostanza, 
reagire alla crisi economica 
con reali innovazioni. Il mini
stro del Bilancio Giorgio La 
Malfa pare finalmente per
suaso, dopo oltre un anno di 

pressioni, della opportunità 
— prospettata da CGIL e Le
ga — di chiamare i rappre
sentanti delle principali or
ganizzazioni imprenditoriali 
a formare una sede perma
nente di consultazione per la 
formazione del 'piano di set
tore delTedilizia». In pratica, 
si tratta di dotare le imprese 
di una capacità di politica (fi
nanziaria, dei rifornimenti, 
di ricerca e sviluppo tecnolo
gico ecc.) tale da incidere sui 
costi ed esercitare una azione 
promozionale sulla produzio
ne. Ci sono imprese che già si 
muovono per conto loro allo 
scopo di reagire alle cause di 
crisi Lo stesso CCC Bologna, 
che et fornisce i dati congiun
turali, è impegnato ad am
pliare e riconvertire la capa
cità produttiva verso i settori 
tecnici più richiesti II 28 lu
glio si terrà a Roma un incon
tro dei consorzi di costruzioni 
per discutere un vasto pro
gramma di ricerca tecnico-
scientifica. 

r. a. 

La Calabria dovrebbe essere 
l'area dove sperimentare una 
nuova teoria economica: quella 
dei «minimi» e dei 'Supermini
mi». È quanto ha sostenuto a 
Reggio il ministro De Michelis 
incontrando i sindacati. È una 
nuova fraseologìa ad effetto 
dopo quella dei «pacchetti», 
tesa ad offuscare il dato politi
co preminente e cioè che il go
verno non ha più alcunché da 
dire sulla Calabria e sugli im
pegni assunti con i lavoratori. 

De Michelis vorrebbe che le 
forze politiche e sociali cala
bresi apprezzassero il suo «sa
no richiamo alla concretezza». 
Gli impegni per la Calabria — 
sembra affermare — erano bol
le di sapone; bisogna acconten
tarsi di quello che c'è subito. 
Arrivato a questo punto, però, 
il ministro non sa fare altro che 
un elenco striminzito di propo
ste il cui esito è tutto incerto e 
la cui consistenza, in termini 
di posti di lavoro, è risibile ri
spetto ai bisogni della Cala
bria. 

La siccità ha creato una 
nuova situazione d'emergenza 
con danni per centinaia di mi
liardi. Sono circa 200 nùta i di
soccupati; su 19 mila addetti 
dell'industria manifatturiera 
circa quattromila sono in cassa 
integrazione. Un'intera gene
razione di giovani rischia di 
bruciare ogni rapporto con il 
lavoro. In questa situazione, la 
democrazia diventa più debole 
e si espande il potere della ma
fia. 
• Per questi motivi la Calabria 

non può rincorrere le proposte 
minime avanzate dal governo, 
non per rifiuto della concretez
za. Vogliamo chiarire subito, 
anzi, che sugli impegni minimi 
esposti da De Michelis, a par
tire dal laminatoio a Gioia 
Tauro, il PCI incalzerà il go
verno con la lotta di massa e 
^iniziativa in Parlamento. Bi
sogna, però, dire a chiare lette
re che ormai si è consumato 
uno scandalo nazionale, in
nanzitutto a Gioia Tauro. E 
non si può ora parlare solo del
la realizzazione della centrale 
a carbone dopo che per anni 
VIRI ha avuto decine di miliar
di che ha stornato altrove, sul
lo sfondo di un balletto tra go
verno e Partecipazioni statali 
teso ad offuscare ogni respon
sabilità. 

Risolleviamo, quindi, con 
forza il problema politico di un 
impegno nazionale verso la Ca
labria che aiuti una grande re
gione a non rimanere emargi
nata sotto il peso del sistema 
di potere democristiano, a non 
diventare zona franca del po
tere della mafia. 

Il vecchio modello industria
le legato agli impianti chimici 
e tessili del «pacchetto» Co
lombo è tutto smontato; né vi è, 
da parte del governo, alcuna i-
potesi alternativa di industria
lizzazione, come ha dimostrato 
De Michelis che invece, pro
prio dalle vicende calabresi, 
dovrebbe trarre indicazioni 
immediate per il ruolo delle 
Partecipazioni statali (e in 
particolar modo dcll'ENI) che 
non può essere solo quello di 
salvare pezzi di Montedison 
sacrificando i nuovi investi-
menti. La Liquichimica di Sa
line, la Sir di Lamezia, la Mon
tedison di Crotone dimostrano 
quanto sia stata dannosa la 
guerra chimica di questi anni e 
come sia impellente la indivi
duazione di uno strumento 

Dopo il viaggio di De Michelis 

Alla Calabria 

il «minimo»? 
pubblico che affronti tutto l'o
rizzonte della chimica moder
na specie di quella secondaria 
e fine. 

Perciò colpisce negativa
mente che De Michelis si sia 
esercitato nella elencazione di 
poche industrie, il cui ruolo 
appare sempre più parziale ed 
avulso da un contesto di svi
luppo. Ben diverso deve essere 
il ruolo delle Partecipazioni 
statali per creare un sistema 
industriale tecnologicamente 
complesso che riesca ad Unte-. 
grare al suo interno te capacità 
produttive dell'imprenditoria 
calabrese e delle strutture uni
versitarie di ricerca. 

La produzione di energia 
può essere una delle leve di 
una nuova fase di sviluppo, a 
patto che se ne coordini la pro
duzione a tutti i livelli: dall'i
droelettrico, al carbone, al sa
lare. Solo un progetto integra
to dell'uso delle risorse energe
tiche potrà definire l'inciden
za deua produzione di energia 
sudo sviluppo della Calabria. 

Vogliamo vedere chiaro sul
la realizzazione della centrale 
a Gioia Tauro affinché essa sia 
non «l'ultimo spezzone di un 
piano fallito», ma uno degli in
sediamenti che, nell'ambito di 
una nuova politica di sviluppo, 
possa integrare ricerca scienti-^ 
fica, uso dell'energia e produ
zioni industriali indotte nei 
settori dell'elettromeccanica e 
della meccanica ad essa colle
gata. In quest'ambito, le Parte-
cipaziont statali hanno da e-

sercitare un ruolo importante 
sia attraverso il loro intervento 
diretto, sia mediante un rap
porto nuovo con te imprese e Ut 
cooperazione. Sia chiaro che 
tale ipotesi presuppone che il 
porto di Gioia Tauro non sia 
ridotto a terminal earborifero 
ma abbia un ruolo polifunzio
nale e che siano attentamente 
valutati gli effetti ambientali 
delle centrali sul territorio. 

Ma è giusto ricordare che di 
tutti questi problemi nell'espo
sizione di De Michelis non v'e-. 
ra traccia alcuna e che è quindi 
tutto da conquistare un terre
no di trattativa seria tra la Re
gione ed il governo. Le forze del 
centro-sinistra non hanno ca
pito tutto ciò. Semai ve ne fos
se stato bisogno, i partiti che 
attualmente governano la Re
gione (e la DC innanzitutto) 
hanno confermato, durante f 
incontro col ministro, che non 
è ancora chiusa la fase deWac-
cattonaggio lamentoso ed im-
potenteTNon vi può più essere 
spazio per queste logiche,pena 
la decadenza completa ai un' 
intera società. L'industrializ
zazione in Calabria è fallita 
perché è stato sempre subal
terno U rapporto con lo Stato. 
A nulla serve la richiesta di 
trasferimenti monetari se non 
si pone l'utilizzo delle risorse 
regionali come base di un «pia
no del lavoro» e di una nuova 
fase di industrializzazione- -

Pino Soriero 
(della segreteria 

regionale del PCI) 

democrazìa 
oggi 
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